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ANNÉE 
 2013
Vengono inserite nell’organico del Corpo forestale della Valle d'Aosta 16 nuove guardie forestali, nominate a 
seguito del XII corso per allievi forestali svoltosi, a partire dal giugno 2012, che prestano giuramento innanzi 
al Presidente della Regione autonoma della Valle d’Aosta, nello svolgimento delle sue funzioni prefettizie, il 4 
marzo 2013.

Il 2013 vede la conclusione del progetto “Nel cuore della foresta”, con il quale la Regione ha aderito all’Anno 
Internazionale delle Foreste proclamato dall’ONU nel 2011. Il progetto, frutto della collaborazione avviata 
dal Corpo forestale della Valle d'Aosta con il Parco Nazionale Gran Paradiso, il Parco Naturale Mont Avic, la 
Direzione foreste e infrastrutture e il Servizio aree protette, con il supporto della Sovraintendenza agli Studi, 
ha consentito la realizzazione, da parte dei singoli partner del progetto, di diverse azioni divulgative finalizzate 
alla promozione della conoscenza delle foreste della Regione e delle loro importanti funzioni. Il Corpo forestale 
della Valle d'Aosta, in particolare, si rivolge alle scuole secondarie di primo grado con una proposta didattico-
divulgativa che si sviluppa nel corso dell’anno scolastico 2011-2012 e che prevede una fase di preparazione in 
aula seguita da uscite in bosco lungo 11 percorsi appositamente individuati. In totale al progetto aderiscono 
27 classi di dodici scuole secondarie di primo grado, coinvolgendo  543 alunni e i relativi  insegnanti. 

q Giornata conclusiva del progetto di educazione ambientale "Nel cuore della foresta"
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Giunge al termine il progetto europeo RENERFOR, iniziato nel 2010 e volto alla nascita di iniziative 
di cooperazione per lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili (bosco e acqua) nelle Alpi occidentali, 
il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. In particolare, le iniziative 
che hanno coinvolto il Corpo Forestale riguardano la risorsa bosco, attraverso lo studio dell’utilizzo della 
biomassa come fonte di energia, lo sviluppo di metodi e delle linee guida per l’aggiornamento degli inventari 
della risorsa legnosa in Valle d’Aosta, la definizione di indirizzi di intervento selvicolturale, la realizzazione di 
una Carta Forestale regionale, l’individuazione e la cartografia delle proprietà pubbliche e private, e infine 
il censimento della viabilità ad uso forestale dell’intero territorio. Rispetto al 1994, i risultati del progetto 
certificano un aumento di superficie boscata del 13%, principalmente a carico delle superfici agricole 
abbandonate su proprietà privata.

q Giuramento allievi guardie forestali del XII° corso


